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Il Torino raggiunto e poi bloccato dal vivace «undici» umbro 

JUVE PUNTEGGIO PIENO 
CASTAGNER PER POCO NON BEFFA IL TITOLATO RADICE 

Ingrippati i granata a Perugia 
L'l-1 gli va anche un po' largo 
Entrambe le reti nella ripresa: prima Pulici, poi Novellino - Il Torino accusa vistosamente l'assenza di Claudio 
Sala - Fuori anche Butti, sostituito da Gorin - I padroni di casa hanno avuto il torto di non aver osato di più 

MARCATORI: nel n.t. Pulici 
(T) al 20' e Novellino (P) 
al 40'. 

PERUGIA: Malizia 5; Nappi 6. 
CeccarinI 6; Frusto 6, Remi 
6, Agroppl 6; Scarpa 7, Cu­
ri 6 (dal 30' del s.t. Pin n.c), 
Novellino 7, Vannini 6, Cln-
quelli 6. N. 12 Pinti, n. 13 
Nlccolal. 

TORINO: Castellini 6; Canova 
5, Santln 6; Salvadnrl 6, Moz­
zini 6, Caporale 6; Butti 6 
(dal 39' del p.t. Gorin 6), 
P. Sala 6, Oraziani 5, Zacca-
relli 7, Pullcl 6. N. 12 Caz-
zanlga, n. 14 Garritano. 

ARBITRO: Casarln di Milano 
6. 
NOTE: giornata fredda, ven­

to e pioggia In mattinata, so­
le incostante nel pomeriggio. 
Terreno quindi assai viscido. 
Ammoniti Gorin e Danova per 
gioco violento. Scarpa e No­
vellino per proteste. Spetta­
tori 22 mila circa per un In­
cesso di 72 milioni, più 20 mi­
lioni di quota abbonati. An­
tidoping negativo per Nappi, 
Curi, Vannini, Castellini, San­
tln e Salvadori. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 21 novembre 

Che non sia il miglior To­
ro, neanche a dubitarlo. 

Non è nemmeno rientrato 
Claudio Sala come ci si atten­
deva e ad un certo punto an­
che Butti ha dovuto lasciare 
il campo a Fabrizio Gorin. 
Radice è già nei guai abba­
stanza. figurarsi se dovesse 
perdere anche il ragazzo che 
per un po' gli ha risolto il 
problema sulla fascia che era 
del capitano infortunato! Per 
cui male, brutto Torino, ner­
voso, contratto, passaggi sba­
gliati e controllo disattento 
del pallone viscido. 

Ai campioni è andata bene 
che l'avversario oggi in primo 
luogo non « sentisse » la possi­
bilità di vincere e che poi il 
santo protettore Novellino a-
vesse tolto il gesso da cinque 
giorni non di più e quindi fos­
se in campo assai legato. Te­
mibile nell'affondo, ma sem­
pre al di sotto delle sue rea­
li possibilità. 

Premesse queste fondamen­
tali per un pareggio a reti in­
violate, appetta appena con­
traddetto da un gol per parte. 
E' andato in vantaggio per 
primo Pulici dopo un'ora e 
cinque minuti di gioco in un 
momento di sbandamento um­
bro e la piccola ingiustizia di 
un Torino in vantaggio imme­
ritatamente e stata riparata 
una ventina di minuti più tar­
di, da Novellino appunto. 

Dove sono mancati l campio­
ni per non essere riusciti a 
collezionare il loro sesto ri­
sultato pieno? Spaccare il ca­
pello in due sarebbe ingiusto, 
oltre che presuntuoso anche se 
domani qualcuno non man­
cherà di farlo. In realtà ti 
Torino ha oggi in parte su­
bito la sosta azzurra dimo­
strando ben poca concentra-
rione, ha inoltre inizialmente 
sottovalutato l'avrersario con 
marcature superficiali (finen­
do quindi per « impressionar­
li » più del lecito) rinuncian­
do contemporaneamente alla 
sua caratteristica fondamen­
tale che è l'affondo, ed ha in­
fine mostrato logorio soprat­
tutto a centrocampo dove sol­
tanto i baffetti maliziosi di 
Zaccarelli hanno saputo farsi 
davvero calere. Dal momento 
che mi dicono non essere 
questa la prima volta che le 
squadra di Radice vivacchia 
più di rendita che di lavoro. 
l'esperienza si presta a due 
considerazioni: da una parte 
senza dubbio i campioni han­
no oggi più punti di quanti 
in sei giornate ne meritino; 
ma dall'altra è senz'altro as­
sai encomiabile che rattoppati 
e in crisi di identità tecnica 
come sono, siano riusciti fin 
qtti a mantenersi tanto bene 
a galla nei confronti soprat­
tutto di una Juventus che ha 
senz'altro un numero superio­
re di broccacci dal piede spor­
co. ma fila via organicamente 
che è un piacere. 

Visto finalmente il Torino 
per la prima volta dall'inizio 
del campionato, visto per la 
prima volta anche il Perugia. 
squadra sempre piaciuta an­
che nel torneo passato. Dà 
senz'altro l'impressione di es­
sere più forte dell'anno scor­
so, se non altro perché Novel­
lino (*miliardo») stavolta è 
affiancato dall'ex riminese 
Cinquetti e non da Sollier. e 
quindi giusto il posto di Sol­
lier in fase costruttiva l'astro 
perugino può prendere, parti­
re da lontano e progredire in 
avanti con terrore dello stop-
per. Che oggi nella fattispecie 
si chiamava Danova e ingag­
giava col piccoletto una brut­
ta battaglia di spinte e di col­
petti segreti, appena appena 
tollerati dal pur tollerante Ca-
tarin. 

Finite le divagazioni, un po' 
della partita. Inizio simpati­
camente garibaldino del Peru­
gia con ti Torino ben sotto. 
costretto a difendersi ed a li­
mitarsi, in tutto il primo tem­
po, a una miserella occasione 
da rete contro le tre o quattro 
locali. Ripresa ancora a reti 
inviolate con subitaneo calo 

perugino che gli uomini di 
Radice non sanno sfruttare a 
dovere molto per loro inca­
pacità, molto per l'imprevedi­
bilità della palla. Sotto di un 
gol quasi all'improvviso, giu­
sto cioè mentre si stava rior­
ganizzando una volta ritrova­
ta la birra dei primi 45', il 
Perugia non si scomponeva, 
insisteva e siglava il risultato 
dell'onestà. 

Pochini i fatti salienti, giu­
sto a parte il match iracondo, 
disdicevole ingaggiato perso­
nalmente da Danova e Novel­
lino. Una carrellata sulla ero-
naca. Ritrovo al 10' una puni­
zione di Cinquetti per fallo 
di Mozzini su Scarpa: è una 
gran botta che Castellini re­
spinge sulla sua destra. In­
terviene ancora Cinquetti e la 
palla va appena fuori. 

Al 14' altra occasione per 
Scarpa, su allungo di Novelli­
no, ma il tiro e sballato. Al 
24' il Perugia protesta forse in­
cautamente per un rigore ai 
danni di Scarpa (colpevole 
Mozzini) ma è difficile dire 
quanto l'ala rovini di suo per 
il terreno viscido e quanto il 
granata lo abbia spintonato. 

Al 29' servizio di Novellino 
per Cinquetti, cross da de­
stra, pericoloso, sul quale Ca­
stellini picchia l'uscita salda­
mente. Al 34' appunto l'unica 
occasione per l campioni d'Ita­
lia: pericolosa mezza girata di 
Oraziani su servizio di Santin 
e Malizia — incertissimo fra i 
pali — devia però quel che 
basta per il corner. 

Al 39' incidente a Butti. En­
tra dunque Gorin e Radice 
rimpasta gli uomini portando 
Fabrizio Sala sulla fascia de­
stra a farsi marcare da Nap­
pi e i riccioli del nuovo ar­
rivato sul meno efebico Curi 

Al 43' cross di Novellino 
per Vannini: è la migliore 
occasione perugina, ma i 
trampoli del mezzo sinistro 
impiegano un secolo a control­
lare, girare, calciare e l'azione 
sfuma su un tiro di Nappi, 
sopraggiunto a pazienza col­
ma per sbrogliare la matassa. 

Ripresa come si è detto. 
Scarse, al di là dei gol, in 
questo secondo tempo le ini­
ziative. C'è in verità un'occa-
sionissima per Graziani al 4', 
quando Pulici tira e Malizia 
devia giusto sulla strada del 
centravanti granata. Ma il ter­
reno tradisce e la scivolata da 
palazzo del ghiaccio sostitui­
sce il tocco secco da gol. 

Se il Perugia non si ripren­
desse. il successivo gol dei 
campioni sembrerebbe culmi­
nare un crescendo. Non è co­
sì. è un contropiede lungo 
portato da Gorin per Zacca­
relli in verticale, scambio con 
Paolino in corsa e tiro al vo­
lo: è il 20'. 

Pareggio al 40': scambio 
Scarpa. Vannini, ^Ngvellijio. 
controllo e stoccata. Perfetto 
così. 

Gian Maria Madella 

PERUGIA • TORINO — Novellino, in bella elevazione, riporta in parità il match con i campioni granata. 

Lo ammette onestamente anche il trainer dei campioni 

Radice: «Abbiamo 
giocato malissimo» 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 21 novembre 
Castagner o del pugilato:« Se 

la partita fosse terminata ai 
punti l'avremmo vinta noi. Il 
primo tempo lo abbiamo do­
minato ma anche il secondo 
tempo abbiamo giocato su 
buoni livelli di rendimento. 
Poi abbiamo preso il gol per 
una nostra ingenuità e abbia­
mo dovuto compiere la gran­
de impresa di rimontare il 
"Toro". Con un Novellino al 
cento per cento avremmo 
stravinto ». 

Radice o dell'onesta: « Ab­
biamo giocato malissimo. La 
sosta ci ha danneggiato. Tut­
ti hanno giocato sotto tono, 
una cosa incredibile. Ma è la 
sosta, non altro. Con le soste 
si perde ritmo e concentra­
zione. E* una cosa normale 
perciò non mi preoccupo. 
Fortuna che abbiamo limita­
to i danni: potevamo addi­
rittura vincere. Ma il Peru­
gia ha giocato sicuramente 

^neglio ». E il mister scudet­
to se ne va — udite udite 
— scusando con chi è venuto 
a vedere un Torino cosi brut­
to. 

Escono dagli spogliatoi i 
biancorossi. 

Berni: « Se il Torino aves­
se vinto sarebbe stata una 
ingiustizia. Anche il pareggio 
ci sta leggermente stretto». 

Agroppi: « Impazzisco se 
penso che abbiamo preso il 
gol per colpa mia. Fortuna 
che Novellino ci ha salvato ». 

Ceccarini: « Ho penato un 
po' i primi cinque minuti 
perchè questo giocare - non 
giocare mi aveva creato uno 
stato di incertezza. Ma poi 
credo di essermela cavata. L'a-
7ione del gol? Semplice ho 
messo un cross in mezzo a 
rientrare perchè ho visto che 
la difesa era in svantaggio. 
Infatti ci è arrivato Novelli­
no ». 

Escono 1 granata. 
Castellini: « Non abbiamo 

giocato bene. Perciò non pos­
siamo accusare la sorte se 
non abbiamo vinto. Comun­
que risultato positivo: su que­
sto campo sarà difficile per 
tutti portare via punti ». 

Zaccarelli: • Bisognava sfrut­
tare il vantaggio ma abbia­
mo peccato di igenuità. Io 
avevo subito un fallo ed ero 
a terra. Abbiamo tirato I» 
punizione con precipitazlona 

regalando il pallone al Pe­
rugia. Non abbiamo giocato 
bene: ma proprio per que­
sto bisognava raccogliere quel 
poco che si è seminato. 

Novellino: « Ho tolto il ges­
so solo in settimana. Ma col 
Torino volevo giocare e non 
per fare solo presenza e que­
sto non perche abbia motivi 
di rancore con la mia ex 
squadra. Sono soddisfatto co­
munque: tenete presente che 
di destro non potevo calcia­
re ». 

Pulici: a II mio gol non è 
stata una gran cosa: era un 
tiro normale. Molto più vio­
lento e pericoloso quello che 
ha parato Malizia. Radice ha 
ragione sul fatto della so­
sta: pensate che dopo dieci 
giorni ci siamo rivisti venerdì 
sera ». Tra tanto uscire, rien­
tra Butti in barella < on una 
fasciatura rigida alla gamba 
destra. E' una forte contu­
sione alla tibia. Butti non sa 
chi gli è venuto addosso. Da 
una mini-inchiesta il maggior 
indiziato (sia chiaro non c'è 
stata ombra di volontarietà) 
sembra Vannini. 

Roberto Volpi 

L'attaccante veronese è stato colpito da una bottigl ietta al capo? 
. , — . . — ii t* 

Vincono i bianconeri 
ma c'è il «gialloZigoni» 

La squadra veneta, che ha giocato parte della para in 10 uomini, ha incassato 
due reti nella ripresa e ha segnato il gol della bandiera allo scadere del tempo 

MARCATORI: Bettega (J) al 
23'. Causili (J) al 42". Luppi 
(V) al 46' nella ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 7. dentile (i; Furino 5, 
Spinosi ti, Sclrea 6; Causiti 
7, Marchetti 6, Runinsegna 
5. Benetti 5, Bettega 7. 12. 
Alessanclrelli, 13. Tardelli, 
II. (Jori. 

VERONA: Supcrchi 7; I.ogoz-
zo 7, Franzot 6; Rusattu 6, 
Bachlechner 6. Negrisolo 6; 
Fiaschi 6, Mascetti 7, Luppi 
6. Guidolin 7, Zigoni 5 (dal 
46' Maddè, 6). 12. Porrlno, 
13. Sirena. 

ARBITRO: Serafino, 7. 
NOTE: giornata fredda, cam­

po in ottime condizioni. Cir­
ca 30.000 spettatori di cui 
14.108 paganti per un incas­
so di 35.109.300 lire. Ammoni­
to Bettega al 25" della ripre­
sa. Mascetti ha abbandonato 
al 26' della ripresa a causa 
di una distorsione al ginoc­
chio sinistro; sorteggio anti­
doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 novembre 

Sulla carta era considerata 
a facile », una tappa di quelle 
che in gergo ciclistico si de­
finiscono a di avvicinamento » 
e invece, anche se la carta 
ha lanciato la Juventus in 
testa alla classifica (grazie al 
pari dei campioni d'Italia, a 
Perugia) per un fatto extra 
calcistico questa partita di 
« ordinaria amministrazione » 
rischia di non rimanere tale. 

Quando infatn i giocatori 
del Verona sono rientrati ne­
gli spogliatoi per l'intervallo 
qualcuno ha lanciato in cam­
po un oggetto (pare una bot­
tiglietta) e Zigoni si è abbat­
tuto sul campo dicendosi col­
pito al capo. Dalla tribuna 
stampa, nostro punto di os­
servazione, si è visto ben po­
co. Si è avvertito che qualco­
sa doveva essere successo, 
ma la conferma la si è avuta 
solo all'inizio della ripresa 
quando il Verona si è presen­
tato senza l'ex bianconero, 
Zigoni, sostituito da Maddè. 

Se le cose dovessero risul­
tare come ha riferito il Ve­
rona, il regolamento non con­
cederà spazio all'indulgenza 
(in questo caso subentrerebbe 
anche la recidività) e la Ju­
ventus si vedrebbe costretta 
a pagare per colpe non sue. 

Per quanto concerne la vit­
toria della Juventus, quella sul 
campo, è da annoverare tra 
le più stentate e non si sa se 
dar maggior colpa... all'Inghil­
terra affrontata mercoledì da 
sette juventini, o alla « distra­
zione » per il prossimo turno 
di « Coppa Uefa », mercoledì 
contro i sovietici del Sciak-
tor. Fatto sta che la Juven­
tus è passata solo quando il 
Verona, già privo di Zigoni, 
ha dovuto rinunciare definiti­
vamente a Mascetti infortuna­
tosi al 6' della ripresa. Il ca­
pitano del Verona è rimasto 
in campo ma ormai per Ma­
scetti, uno tra t migliori in 
campo, la partita era finita. 

Una brutta Juventus, quin­
di. irriconoscibile, con un 
centro campo variato dalla so­
stituzione di Tardelli con Mar­
chetti (Trapattoni ha voluto 

concedere al nazionale un tur­
no di riposo) e reso meno di­
namico in virtù di una gior­
nata storta di Furino e Be­
netti. Se si aggiunge la pro­
va sbiadita di Boninsegna. po­
che volte disponibile ai ri­
chiami e ai su*nerinienti di 
Bettega e ai centri calibrati 
di Cau.su>. si comprende me­
glio il perchè la Juventus ab­
bia pressoché balbettato per 
tutti 1 S)0' e solo a 22' dalla 
fine, con il Verona in forma­
zione ridotta, sia riuscita a 
sbloccare il risultato con Bet­
tega. 

Gli altri due goal: il se­
condo di Causio e quello di 
Luppi, si sono registrati negli 
ultimi tre minuti quando or­
mai la gente sfollava « con­
tenta » del risultato, del pri­
mo posto in classifica, ma 
non certo paga della presta­
zione . 

In attesa, comunque, di co­
noscere quale sarà l'esito del­
la « riserva scritta » del Ve­
rona, ricorriamo al taccuino 
per descrivere le fasi salienti 
della più brutta partita della 
Juventus di quest'anno. La 
Juventus ha tentato con un 
« forcing » di fare subito il 
risultato e vivere poi di ren­
dita... in attesa di mercole­
dì sera, sirchè già al 4*. un 
inserimento di Marchetti dal­
la destra in area, creava un 
grosso pericolo, ma Mascetti 
riusciva a venir fuori da quel 
« batti e ribatti ». Bettega im­
pegnava Superchi e Causio si 
faceva applaudire con uno 
dei suoi numeri da « foca am­
maestrata » nell'area di rigo­
re avversaria. Poi poco per 
volta la Juventus si e spen­
ta. Al 12' un bel allungo di 
Guidolin (molto bravo e pre 
ciso» permetteva a Zigoni. af 
fiancato sulla destra da Cui 
cureddu, di sparare di sini 
stro in corsa: la palla sfiora 
va il palo alla destra di Zoff 
fcarà l'unica autentica finm 
mata dell' « ex ». Alcune b?l 
le parate di Superchi su tiri 
di Marchetti e finalmente 
Cuccureddu indovinava il 
« sette » su punizione ma Su­
perchi si inarcava e spediva 
in corner. Ancora un tiro di 
Bettega al volo, su calcio 
d'angolo, e Cuccureddu si 
rendeva ancora pericoloso su 
punizione. 

La ripresa iniziava senza 
Zigoni per cui l'attacco scali­
gero era ridotto al solo Lup­
pi. Dopo sei minuti il Verona 
rimaneva virtualmente in die­
ci uomini con Mascetti inu­
tilizzabile e al 23' la Juve 
finalmente passava: centro di 
Benetti dalla sinistra, respin­
ta corta della difesa, tirava 
Boninsegna e Superchi parava 
ancora ma sulla respinta del­
la difesa Bettega usciva dal­
la mischia e si avventava sul­
la palla e spingeva in rete. Al 
42' centro di Gentile, uscita 
di Superchi m'> Negrisolo non 
perfezionava: Bettega indietro 
per Causio e il « barone » 
metteva a segno il suo pri­
mo gol. Al 46', durante il re­
cupero, Maddè. solo, colpiva 
in pieno la traversa e Luppi 
era svelto a trasformare in 
rete alle spalle di Zoff forse 
partito in ritardo. 

Nello Paci 

JUVENTUS - VERONA — Zigani è • terra colpito da una bottiglietta! 
nuovo « giallo » nel campionato? 

Per Trapattoni 
è simulazione 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 21 novembre 
La scialba prestazione della 

Juventus passa m secondo or. 
dine- ti dopo partita del Co­
munale si tinge di giallo La 
vittimi e Zigani, numero !> del 
Verona, l'accusata una botti­
glietta di plastica, che sareb­
be stata lanciata dagli spalti 
ed avrebbe colpito il giallo-
blu. 

Ma procediamo con ordine. 
Finisce il primo tempo, tutti 
i giocatori incominciano ad 
imboccare il tunnel protettivo 
che conduce al sottopassaggio 
per gli spogliatoi. Zigani e 
tn c/ii iiìiimi. Improvvisa-
mente il giocatore si accascia 
a terra. Subito e circondato 
da alcuni altri giocatori e da 
quanti si trovano net pressi. 
Dopo alcuni minuti si rialza 
e senza aiuto si inoltra nel 
sottopassaggio. All'inizio del­
la ripresa però non si npre-
senta in campo. Questa è 
quello che si è visto da fuo­
ri: ora i testimoni oculari. 
Per intanto un fotograto ha 
visto si una bottiglietta vola­
re. ma essa avrebbe prima 
colpito la spalla di una ma­
schera della società bianco­
nera e di rimbalzo avrebbe 
finito la sua corsa sul volta 
di Zigoni: sempre secondo 
questa testimonianza la bot­
tiglietta sarebbe stata vuota. 
Ed è qui che scoppia il giallo 
vero. Zigoni si e fatto male 
o no? Sembra infatti, da te­
stimonianze dirette, che Zi­
gani si sia nuovamente la­
mentato dell'infortunio patito 
appena sbucato dal sottopas­
saggio, pare su consiglio di 
alcuni compagni, prima di 

rientrare netto spogliatoio ri­
servato al Veruna e che sia 
stata portata a braccia den­
tro di essa. .4 questo punto 
il giocatore e stata visitato 
dai medici sanali delle due 
società, ed il Verona li i pre­
sentata una risona scritta al­
l'arbitra, stanar Sera tino. 

Del « cai pa del reato» nes­
suna traccia però. Il medico 
del Veruna, dottor Casta- «Zi­
gani non era m grada dt rien­
trare. abbiamo insistita ma 
hit non se la sentita. Il gio­
catore tn seguita presentava 
uno stato confusionale con 
frequenti conati di vomito. 
Non so dire con precisione 
date sta stato colpito, lui 
stesso non e in grada di dir­
la. non presenta ferite o le­
sioni. c'e forse un ematoma 
ma non l'ho riscontrato. L'ar­
bitra la ha vista, mentre lo 
visitavo con il dottor IJI Ne­
ve. la pressione e le pulsa­
zioni sono buone ». 

Il medica della Juventus, 
dottar La Neve: « Ztgont ave­
va delle reazioni normalissi­
me, la pressione misurava 130 
ed X4 erano le pulsazioni al 
minuto. Non presentava alcu­
na escoriazione esterna ». 

La versione dt Trapattoni: 
<t F.ro vicina al veronese, quan­
do lui si e guardata intorno 
e poi si d adagiato per terra. 
Io subito gli ha detto di non 
fare il furba, ma un sua com­
pagno. in dialetto veneto, lo 
ha consigliata di continuare a 
stare giù. Mi sembra davvero 
troppo, pur nari discutendo la 
serietà di Zigani. Ripeta che 
e caduto a terra dopo essersi 
ben guardato attorno y. 

t>. m. 

LA SAPIENTE CARICA DI VINICIO HA NEUTRALIZZATO LA GRANDE RABBIA DI PESAOIA 

La Lazio costringe il Napoli al pari ( 1 -1 ) 
Al gol di Speggiorm risponde 6arlaschelli • Partita non bella na molto combattuta - Le squadre hanno dimostrato di possedere notevoli qualità - La pioggia ha guastato uno spettacelo che sarebbe stato di prim'ordine 

UMORI DISPARATI NCGU SPOGLIATOI DEL « SAN PAOLO » 

Il «petisso » con Tamaro in bocca 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 21 novembre 
Pesaola e Vinicio: ovvero, 

le due facce della medaglia. 
Uno, Pesaola, che per quanto 
contrariato dal risultato, par­
la a corrente continua: l'al­
tro, Vinicio, che febeissimo 
per l'insperato pareggio, non 
parla, lasciando i cronisti — 
dopo oltre un'ora di attesa — 
con l'amaro sulla bocca, trin­
cerandosi dietro un pacato 
« non parlo, scusatemi, ma 
non parlo »; mi dispiace per­
chè ho sempre collaborato con 
voi, ma oggi non parlo ». Cam­
mina con passo veloce rispon­
dendo ai tanti saluti che gli 
si rivolgono; e noi, con tanti 
altri, a marcarlo con la spe­
ranza di sapere qualcosa sulla 
partita. 

Solo quando sta per andar­
sene via (si è fermato a Na­
poli, mentre la squadra è ri­
partita per Roma) in compa­
gnia di amici napoletani, sen­
tiamo che bisbiglia poche pa­

role: « Sono troppo contento e 
per questo preferisco non 
parlare, potrei provocare al­
tre polemiche che assoluta­
mente non voglio ». 

Mentre ci congediamo dal­
l'allenatore, incrociamo Wil­
son e Cordova. Afferma il pri­
mo: « Non è stata tecnicamen­
te una partita bella, ma ago­
nisticamente — per le condi­
zioni proibitive del terreno — 
è stata eccellente ». 

« Il risultato per me è giu­
sto ». Ciccio Cordova è con­
corde col capitano: «Un ri­
sultato che non dovrebbe scon­
tentare nessuno: loro hanno 
fatto un gol fortunoso mentre 
il nostro è stato bellissimo ». 

Chi invece non è per niente 
d'acordo sul risultato è Pesao­
la, l'uomo che si diverte solo 
quando vince, ma che a suo 
dire si è divertito anche oggi 
nonostante il suo Napoli 
abbia « graziato » la Lazio. 
« Abbiamo disputato — esor­
disce — un grosso incontro e 
meritavamo di vincere con 

larghissimo margine». Si fer­
ma. si infervora, poi ripren­
de: « SI con larghissimo mar­
gine. perchè abbiamo sciupa­
to cinque palle gol che è la 
testimonianza più chiara che 
abbiamo dominato per tutto 
l'incontro ». 

« Loro invece, cosa hanno 
fatto? Per me quasi niente. 
sembrava che giocassero a 
tamburello; hanno avuto una 
sola occasione, l'unico errore 
della mia difesa, ed hanno 
segnato. Mi è sembrata una 
partita segnata dal destino». 
« Mi dispiace. — continua, 
sempre col viso rabbuiato 
mentre "distrugge" l'ennesi­
ma sigaretta — per il punto 
regalato, perchè avrei deside­
rato presentarmi a Torino col 
minimo distacco in classifica, 
invece slamo rimasti a due 
lunghezze ». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORI: Spegglorln <N) t 
al 28' e GarlascbeW (L) al 
41' della ripresa. 

NAPOLI: Carmltnanl 6; firn-
•colnttt 6. La Palma 6: Bar-
gnich 6. Varassori 7. Orlan­
di ni 5; Massa 6. Esposito 6. 
SavoWI 5. Vinazzani 7. Spcg-
giorin 7 (In panchina: Fava-
ro. Catellani, Monlefusco). 

LIZIO: Pulici 6; Pljhio 6. Am­
moniaci 6; Wilson 7, Man­
fredonia 6. Cordova 7; Gar-
schelli 6. Agostinelli 6. Gior­
dano 6. Martini 6. BadianI 6 
(in panchina: Garrii*. Lo­
pez, Viola). 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze, 7. 
NOTE: giornata piovosa, 

terreno in pessime condizio­
ni. Spettatori settantamila cir­
ca. Angoli 7 a 4 per il Napoli. 
Ammonito al 44' del p.t. per 
scorrettezze Manfredonia. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 21 novembre 

Il maltempo e le condizioni 
proibitive del terreno di gio­
co hanno condizionato negati­
vamente e in modo determi­
nante il gioco delle due com­
pagini che oggi si sono incon­
trate al S. Paolo. Se il cam­
po fosse stato in condizioni 
migliori, certamente i settan­
tamila presenti sugli spalti 
del S. Paolo per assistere alla 
tanto attesa Napoli-Lazio, sa­

rebbero stati spettatori di una 
bella partita, dati gli elevati 
toni agonistici messi in mo­
stra dai 22 in campo 

La Lazio era scesa a Fuori-
grotta con l'intenzione di por­
tar ria un punto e. anche se 
affannosamente, è riuscita nel 
suo intento; il Napoli, dal can­
to suo, voleva far propria l'in­
tera posta in palio- non vi è 
riuscito, ma Pesaola ha poco 
da recriminare 

La partita non è stata bel­
la. e del resto non poteva es­
sere altrimenti date le impos­
sibili condizioni del manto er­
boso. ma ha avuto ti pregio 
di mettere in luce le brillanti 
condizioni atletiche dei pro­
tagonisti che. nonostante tut­
to. hanno corso ininterrotta­
mente per l'intero arco dei 
novanta minuti 

L'incontro, si t capito su­
bito. era molto « sentito » dai 
giocatori di entrambe le squa­
dre. soprattutto per la ben 
nota e poco simpatica vicenda 
Pesaola-Vmicio E, anche se 
sostanzialmente tn campo vi 
è stata una certa correttezza 
fra i calciatori, non sono man­
cati episodi di nervosismo 
per altro prontamente sedati 
dall'intervento dell'accorto di­
rettore di gara 

La Lazio, come abbiamo già 
accennato, ha evidenziato so­
prattutto la buona condizione 
atletica di tutti i suoi uomi­
ni. Molto accorta è apparsa 

la difesa in favore della quale 
spesso è intervenuto il centro 
campo diretto da un ottimo 
Cordova, a dar man torte: 
Wilson st è prodotto nei suoi 
soliti interventi precisi e lu­
cidi che spesso hanno tolto 
dall'imbarazzo la sua retro­
guardia Buona, tutto somma­
to. anche la prora degli at­
taccanti che. anche se in po­
che circostanze hanno portato 
seri pericoli a Carmignant. 
hanno svolto il loro compito 
onorevolmente con esecuzioni 
abbastanza lucide. 

Una Inizio, dunque, poco 
j * olandese » e molto « italta-
! na » che tuttavia a nostro giu­

dizio merita pienamente la 
posizione che occupa tn clas­
sifica- sa « italianamente » di­
fendersi ed amministrare il 
gioco e sa, al momento op­
portuno e quando gli avver­
sari glielo consentono, spin­
gersi m aranti e segnare. Più 
che gli schemi, ci è sembrato 
che di Vinicio abbia acqui­
stato soprattutto la mentalità. 
E' una squadra, noè. che ac­
cetta la sconfitta solo al ter­
mine dei novanta minuti di 
gioco e non prima 

Detto della squadra roma­
na, passiamo al Napolt. 

Pesaola ha dovuto rimedia­
re ancora una volta una for­
mazione di emergenza non es­
sendo stati disponibili Julia-
no e Chiarugi. Ormai sembra 
essere una fatalità. Dall'ini­

zio del campionato, infatti, il 
fenico argentino tal quale 
molte volte e spesso fuori 
rtoao anziché riconoscere la 
bravura qh si rinfaccia la sua 
presunta fortuna/ non e an­
cora riuscito a schierare la 
formazione tipo 

E' vero che Vinazzani e 
Spegaiorm non hanno fatta 
rimpiangere gli assenti, ma 

1 resta il fatto che oggi ti Na­
poli ha giocato prua di due 
titolari Probabilmente il risul­
tato sarebbe stato lo stesso. 
giusto tn fondo, ma il tecnico 
partenopeo arrebbr avuto al­
meno la soddisfazione di col­
laudare l undici titolare m un 
impegno severo 

Ed ora veniamo alla crona­
ca. I primi sette minuti sa­
no tutti dt marca laziale I 
biancazzurri partono carica-
fissimi e sforano due volte 
il gol impegnando severamen­
te Carmigr.am con Agostinelli 
al 2' il quale spara un forte 
tiro da distanza ravvicinata 
su cui il portiere interviene 
deviando in corner, e con Am­
moniaci al 6' sul cut Uro an­
cora una volta l'estremo di­
fensore partenopeo interviene 
salvando la propria rete. Ma 
t rari Wilson. Pighin e Ammo­
niaci. aiutati da un attento 
Cordova, fanno buona guardia 

Al 7', su rovesciamento di 
fronte, si registra una mischta 
tn arca laziale Savoldi e 
Massa tentano ripetutamente 

la ria del gol. ma i loro tiri 
prima i engonn ribattuti dai 
difensori ed infine, su enne­
simo tiro del centravanti par­
tenopeo. Pi.!ia interviene mol­
ta tartunosamrntr 

Ai lì' il Napoli si fa nuo­
vamente pericoloso in area 
biaicazzurrn Punizione da 
fuori arci di Lspastt'i che la­
scia spiovere il pallone m 
area. Sul grappolo di uomi­
ni che si forma, intercetta 
Speggiorm. che di testa im­
pegna Pulict tn un difficile 
intervento 

Nella ripresa il Napoli con­
tinua a premere e la Lazio a 
difendersi, anche se non le­
sina qualche sortita offensiva. 

Al 28' il Napoli va m van­
taggio Speggiorm. servito da 
Vinazzani. si Ubera del suo 
diretto avversario e dalla li­
nea di fondo ingannando Pu­
lici, insacca. 10 Pesaola dal­
la panchina incita i suoi uo­
mini a continuare nelle azio­
ni offensive, ma su rovescia­
mento di fronte al 41' Agosti­
nelli. dall'altezza della bandie­
rina destra traversa in area. 
Sul centro dell'interno inter­
viene Garlaschelli che di te­
sta colpisce debolmente. Il pal­
lone lentamente si avvia nel­
la rete napoletana e vano ri­
sulta il tentativo di Carmi-
gnanl di bloccarlo. Il e ter­
mina la parttia. 

Marino Marquardt 
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